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Malattia circondata da pregiudizi 

Avere il morbillo 
non è obbligatorio 

'«Usiamo il vaccino» 
o*.?:f£&£ 

"*».„ 
«m, In tutto il 

mondo un 
milione e mezzo 
di bimbi muoino 
di questo male 
C'è chi pensa 
che sia quasi 
naturale con­
trarlo nella 
infanzia - Ora ci 
sono 2 progetti 
di legge per 
rendere obbli­
gatorio l'uso del 
nuovo vaccino 

ROMA — Un milione e mezzo di bambini 
muoiono ogni anno di banalissimo morbillo. 
Altrettanti contraggono per sua causa gravi 
malattie, che producono spesso menomazio­
ni permanenti. ti virus, considerato II primo 
fattore di mortalità Infantile dall'Organizza­
zione mondiale della sanità, colpisce più du-
ramente l paesi del Terzo mondo, ma t suol 
effetti e la sua incidenza non vanno sottova­
lutati nel paesi sviluppati, dove è ancora 
molto diffuso. È II caso dell'Italia: se la mor­
talità si è immensamente abbassata (dal 200 
casi l'anno, dalla fine degli anni 70 si è passa­
ti a 20, localizzati soprattutto nel Mezzogior­
no), la diffusione del morbillo e le sue conse­
guenze sono ancora forti nel nostro paese. 
Un bambino su mille 'eredita* dal virus l'en­
cefalite, moltissimi sono l casi di otite grave, 
che comporta lesioni permanenti all'udito, 
ed altrettanto numerosi quelli di broncopol-
monlte. 1 virus Intacca Infatti la difesa Im­
munitaria del bambino, rendendolo preda, 
per circa un mese, di batteri di ogni tipo. I 
colpiti sono, ogni anno, SOOmlla. 

Sono le cifre elaborate dall'Istituto supe­
riore di sanità che dal '76studia la malattia e 
che ha elaborato un programma di vaccina­
zione 'esemplare: Da anni l'istituto si balte 
per rendere II vaccino obbligatorio, scon­
trandosi con un pregiudizio fondamental­
mente culturale del medici stessi. Oggi — èli 
risultato di studi e sperimentazioni dell'isti­
tuto — questo fattore è stato per lo più ri­
mosso, non ci sono motivi per rimandare una 
legge che combatta 11 morbillo; presto la 
commissione sanità della Camera esaminerà 
due progetti: uno governativo, uno presenta­
to dal senatore comunista Cali. 

La legge — spiega Michele Grandolfo, del 
pool del ricercatori dell'istituto impegnato 
nel programma — è necessaria e non solo per 
quanto riguarda le conseguenze della malat­
tia sul plano della salute pubblica, anche se 
naturalmente questo è l'obiettivo principale. 
C'è anche un problema di costi che gravano 
sulla struttura sanitaria, costi che non han­
no ragione di esistere, dal momento che 11 
vaccino c'è, è buono, funziona, e costa poco». 
SI è calcola to che ogni anno la spesa-morbil­
lo sia come minimo di 30 miliardi (ospedaliz­
zazione e medicine, la cifra non comprende le 
ore di lavoro perse dagli adulti costretti a 
curare 1 bambini). Il vaccino costerebbe Inve­
ce 13 miliardi II primo anno, 3 l successivi. 
Solo 11 primo anno Infatti andrebbero vacci­
nati tutti 1 bambini dal 12 mesi agli 8 anni (la 
popolazione 'bersaglio*). Successivamente 
l'operazione andrebbe fatta soltanto su quel­
li che hanno superato 112 mesi, non appena l 
livello di anticorpi si abbassa fino a consenti­
re al vaccino di attecchire. Negli Stati Uniti 
ed In Cecoslovacchia 11 morbillo è stato In 
questo modo del tutto sradicato, la stessa Ci­
na ha iniziato II programma da qualche anno 
ed è sulla buona strada nel suo compimento. 

Il vaccino — assicurano I ricercatori — é 
innocuo e può essere somministrato, dal 12 
mesi In su, a qualsiasi età, salvo alcune con­
troindicazioni pcrmanen ti (alterazioni del si­
stema Immunitario, malattie neoplastlche 
generalizzate, terapia Immunosoppresslva, 
Ipersensibilità agli antibiotici contenuti nel­
la medicina) ed I soliti cast temporanei In cui 
nessun vaccino può essere fatto. GII unici 
effetti riscontrati sono le poche linee di feb­
bre che Insorgono dopo una decina di giorni 
dalla somministrazione ma solo nel 30% del 
vaccinati. Data la sua sicurezza e la sua et fi' 
cada, perché II vaccino non viene fatto spon­
taneamente? »Sul morbillo — spiega II pro­
fessor Grandolfo — prolifera ogni sorta di 
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quello di 
Firenze 

pregiudizi. SI tratta di una malattia antichis­
sima e dal momen to che la sua pericolosità si 
è molto attenuata nel paesi sviluppati, 1 peri­
coli che comporta sono sottosttmatl e rimane 
la vecchia concezione fatalistica. Nel me-
dloevo si pensava addirittura che le mac­
chioline rosse del morbillo, l'esantema che è 
Il suo segno distintivo, fossero 11 frutto del­
l'assorbimento del sangue mestruale della 
madre da parte del feto durante la gestazio­
ne. Il fatto poi che la contrazione della ma­
lattia durante l'infanzia sia meno pericolosa 
che in età adulta o durante l primi mesi di 
vita, fa quasi sperare alle madri che 1 loro 
figli vengano contagiati. Cosi non se ne parla 
più: 

Oggi, le sperimentazioni di offerta di vac­
cino promosse dall'Istituto In alcune zone, 
hanno dimostrato che la gente affida allo 
Stato la propria salute molto di più di quanto 
non appaia. A Paese, In provincia di Treviso, 
quasi tutti 1 genitori che si sono sottratti alla 
sperimentazione del metodo di offerta del 
vaccino. Interrogati sul loro diniego hanno 
risposto che se fosse veramente necessario, 
sarebbe certamente obbligatorio. Nella me­
moria storica è poi rimasta la nozione di una 
pericolosità del vaccino che oggi non esiste 
più. SI tratta di una soluzione a virus vivi 
attenuati, mentre II primo vaccino era com­
posto da virus morto che distruggeva una 
proteina nociva Impedendo all'organismo di 
formare gli anticorpi contro di essa. A Paese 
comunque, l'esperienza pilota ha dato ottimi 
risulta ti. L'82% del bambini si è sottoposto al 
'test* ed ti 96% è risultato successivamente 
Immune. 

*Quello che è Importante di queste espe­
rienze — sottolinea Grandolfo — èia possibi­
lità di verificare un sistema di Intervento 'at­
tivo* da parte delle Istituzioni sanitarie, In 
materia di prevenzione, rompendo ti circolo 
vizioso della passività della struttura che ge­
neralmente si limita ad accogliere una do­
manda di cura, quando già la malattia si è 
manifestata*. È quasi ormai un luogo comu­
ne che la prevenzione significa risparmio, ol­
tre a significare, naturalmente, salute. Le 
esperienze nella battaglia al morbillo hanno 
dimostrato che significa anche qualcos'altro, 
qualcosa di molto Importante: conoscenze, 
rapporti cittadino-Stato, responsabilizzazio­
ne delle strutture scolastiche. Frutti positivi 
di una metodologia che mira a «costringere» 
la struttura sanitaria a mettersi in moto sul­
la prevenzione, I ricercatoli sono partiti pri­
ma di tutto con una campagna di Informa­
zione capillare, Inviando opuscoli e lettere 
personali a genitori e bambini, affìggendo 
manifesti ed Intervenendo presso le scuole 
perché promuovessero delle lezioni sul mor­
billo. Nello stesso tempo si sono mossi per 11 
completo coinvolgimento del medici, che 
hanno risposto all'appello dimostrando che 
ormai, Il 90% della categoria non è più ostile 
alla vaccinazione e che è proprio l'usuale 
passività della struttura sanitaria a farsi che 
solo 11 10% del medici notifichi alle autorità 
11 caso di morbillo che ha curato. 

I risultati, come abbiamo visto, sono stati 
ottimi ed altrettanto l'Istituto superiore di 
sanità ha ottenuto In analoghe esperienze a 
Trento e nella provincia, a Bologna e a Chle-
tl, la porta sul Mezzogiorno, grande obiettivo 
del ricercatori. Ora 11 programma è nelle ma­
ni delle Istituzioni parlamentari: quanto bi­
sognerà aspettare perché l'Italia, all'avan­
guardia sulla poliomielite, si metta al passo 
sul morbillo con gli altri paesi? 

Nanni Rlccobono 

I salari sono fermi 
busta paga al netto delle Imposte. 

E nell'85? I dati sono ancora parziali, ma 
Indicano ormai con una certa precisione che 
anche quest'anno la storia si è ripetuta. Fac­
ciamo qualche rapido calcolo. Nel primi sei 
mesi le retribuzioni dell'industria sono salite 
del 9,8%. Un 1,1 per cento di questo aumento 
è dovuto però alla enorme crescita delle ore 
lavorate. A parità di tempo di lavoro, quindi, 
li salarlo aumenta dell'8,7 per cento. Stagna­
zione totale, visto che nello stesso periodo 
l'inflazione si aggirava intorno a questa per­
centuale. Ma c'è di più: a quell'8,7 per cento 
bisogna togliere uno 0,5 che costituisce 11 
drenaggio fiscale e, quindi, slamo di fronte 
ad una leggera discesa. Si può dire: attenzio­
ne che nei mesi successivi l'andamento po­
trebbe essere stato diverso. Per esemplo: In 
novembre — secondo 1 dati Istat resi noti ieri 
— I salari dell'Industria sono saliti del 10,4 

per cento, mentre l'Inflazione era dell'8,6. Ma 
questa percentuale viene calcolata sulla bu­
sta-paga lorda e occorre dunque fare una 
certa tara. La prima riguarda, ovviamente, Il 
drenaggio fiscale. Lo stesso Istituto centrale 
di statistica avverte, poi, che In novembre c'è 
stato un enorme aumento delle ore lavorate, 
anche grazie al fatto che sono molto calate 
quelle di sciopero. Se diamo uno sguardo al 
periodo gennaio-ottobre ci si accorge, addi­
rittura, che le astensioni dal lavoro nel 1985 
si sono dimezzate: poco più di 15 milioni di 
ore di sciopero, contro 133 milioni dello stes­
so periodo '84. 

Se le retribuzioni nell'industria e in parti­
colare quelle operale tengono faticosamente 
grazie all'aumento del periodo di lavoro, o, 
addirittura, calano, quelle del pubblico im­
piego sembrano a prima vista andare ancora 
peggio. A novembre, ad esemplo, tanto per 
dare un dato, sono cresciute del 7,8 per cento, 

mentre l'inflazione era di almeno un punto 
superiore. 

L'andamento di salari e stipendi è legger­
mente migliore solo In agricoltura e nel set­
tore credito-asslcurazlonl dove la crescita è, 
In tutti e due 1 casi, dell'11,5 per cento. Questi 
ultimi dati però sono molto parziali e occor­
rerebbe ricostruire anche per l lavoratori di 
questi comparti l'andamento salariale alme­
no per 1 primi sei mesi dell'anno. Là dove 
questo calcolo è possibile tutte le indagini — 
dai dati raccolti dall'Assolombarda a quelli 
dell'Ires — dimostrano che slamo di fronte 
ad una stagnazione delle retribuzioni. Solo la 
relazione previslonale e programmatica le 
Indica in leggera crescita, ma 1 calcoli fatti in 
questo documento si dimostrano ottimistici 
e in sede di consuntivo vengono sempre cor­
retti al ribasso. 

Ma 1 risultati più significativi di questa 

breve radiografia della busta-paga si otten­
gono se si fa un confronto fra andamento 
salariale e produttività. Quest'ultima, Infat­
ti, è aumentata vertiginosamente sia nell'84 
(+7 per cento per addetto) che nell'85 (+5 per 
cento). Ed è così che quest'anno 11 costo del 
lavoro per unità di prodotto è salito del 5,5 
per cento, mentre l'inflazione era dell'8,6 per 
cento. 

Una crescita molto rallentata se si consi­
dera che nel triennio *81-'83 questo indice era 
aumentato del 15-16 per cento e cioè alla 
stessa velocità del prezzi. 11 risultato è 11 se­
guente: l salari netti stanno fermi o perdono 
qualche decimo di punto, 1 profitti risalgono 
vertiginosamente. In questo 1*85 conferma 
una tendenza già affermatasi nell'84. Negli 
ultimi due anni, Insomma, sono solo gli In­
dustriali ad averci guadagnato. 

Gabriella Mecucci 

due gruppi che hanno una 
lunga tradizione di rancori 
e conflitti. 

Sempre da fonti di poli­
zia si è poi appreso che nel­
la notte tra Natale e Santo 
Stefano a Paarl, zona agri­
cola nel pressi di Città del 
Capo, tre neri sono morti 
ed altri due sono rimasti 

Ora guerra tra neri 
feriti In uno scontro tra so­
stenitori del movimento 
radicale nero «Organizza­
zione del popolo di Azanla» 
(Azapo) e del movimento-
ombrello antlapartheld 

«Fronte democratico uni­
to» (UdO. 

Altri due cadaveri di ne­
ri sono stati rinvenuti dal­
la polizia nel ghetto di 
Khayelitsha vicino a Città 

del Capo e nella megalopo­
li nera di Soweto, alla peri­
feria di Johannesburg. Di­
sordini e scontri tra dimo­
stranti e forze dell'ordine 
sono stati segnalati In de­
cine di località di tutto 11 
paese. 

Dopo aver visitato 11 ma­
rito Nelson nel carcere di 

Pollsmoor a Città del Ca­
po, Winnle Mandela, 11 
giorno di Natale ha riferito 
come il leader dell'Anc, an­
cora convalescente da 
un'operazione, sia attual­
mente tenuto In completo 
Isolamento in infermeria. 
(Questo Natale 85 è stato 11 
peggiore tra 1 21 che mio 

marito ha trascorso dietro 
le sbarre» ha detto la si­
gnora Mandela che ha poi 
aggiunto: «Per questo po­
polo qppresso (1 neri), Il 
Natale ha cessato di avere 
un qualsiasi significato. È 
diventato solo un giorno di 
lutto». 

gran maggioranza solo Zulù. 
Buthelezl è quello che si defi­
nirebbe un politico In ascesa. 
Mentre la fortezza dell'apar­
theid sembra vacillare come 
non mal, la soluzione da lui 
elaborata come alternativa 
all'apartheid, sebbene sìa 
stata rifiutata nell'82, oggi 
viene presa in considerazio­
ne come *via moderata* al 
cambiamento, una via che 
non dovrebbe essere violenta 
e che rifiuta ogni Ipotesi di 
rovesciamento del regime 
bianco. Il plano Buthelezl 
prevede la federazione del 

I frutti dell'odio 
*bantustan* Kwazulu con la 
provincia sudafricana del 
Natai; su di essa dovrebbe 
governare un organo esecu­
tivo composto da un ugual 
numero di bianchi, neri, 
asiatici e metìcci. No all'a­
partheid dunque, ma nessun 
governo di maggioranza che, 
come ovvio, sarebbe domi­
nato dal neri. Il plano, con­
trariamente a quanto affer­

ma Buthelezl, non è condivi­
so da tutti gli Zulù; tanto 
meno piace ad altre mino­
ranze del Kwazulu, come ap­
punto l Pondo, che In primo 
luogo si vedono In prospetti­
va poco tutelati dal piano del 
gran capo, in secondo luogo 
— e questa è la cosa più im­
portante — lottano per un 
governo di maggioranza co­
me alternativa all'apartheid 
In tutto il Sudafrica. I Pon­

do, va notato, hanno una 
lunga tradizione di lotta al­
l'apartheid: alla fine degli 
anni 50 diedero vita (dal '57 
al '60) ad una serie di rivolte 
ovviamente represse nel 
sangue dalla polizia, e fino 
da allora aderirono in mag­
gioranza al Congresso nazio­
nale africano (Anc), il movi­
mento di liberazione succes­
sivamente dichiarato fuori­
legge. 

Da un anno a questa parte 
sta succedendo dell'altro. 
Nel suo tentativo di afferma­
re la propria egemonia e 

quella dell'tlnkatha*, non è 
un mistero che Buthelezl ab­
bia costituito vere e proprie 
bande armate che, guarda 
caso, si sono scontrate con 
gli asiatici, con esponenti del 
Fronte democratico unito, 
insomma con quanti non 
condividono 'la via al cam­
biamento* Indicata dal prin­
cipe reale. Per ciò nel clima 
di tensione del Sudafrica di 
oggi assistiamo anche alla 
conflittualità tra neri: stan­
no venendo alla luce con­
traddizioni e spaccature che 
Il comune Interesse ad ab­

battere Il regime bianco non 
riesce più a nascondere. In 
questo contesto è Indubbio 
che Buthelezl stia facendo di 
tutto per accreditarsi e raf­
forzarsi In attesa della 
'grande chiamata*, del mo­
mento cioè in cui 11 regime 
bianco, che si ostina ad igno­
rare qualsiasi invito al dialo­
go con l'Anc, cercherà tra 1 
leader neri qualcuno dispo­
sto a collaborare su un plano 
di trattativa 'moderato*. 

Marcella Emiliani 

che, ministeri, uffici, servizi 
(e case) del nuovo centro di­
rezionale: l'ormai famoso 
Sdo, «sistema direzionale 
orientale». È questo 11 più si­
gnificativo sforzo che si stia 
compiendo (e la giunta pen-
tapartita attuale è Impegna­
ta a non modificare il pro­
getto) per decongestionare il 
centro romano e spostare a 
Est, in una zona piena di 
grandi aree (fra l'altro l'ex-
aereoporto di Centocelle) de­
maniali, un baricentro di svi­
luppo della città. E qui do­
vrebbe pure arrivare un 
?;lorno 11 ramo D della me-
ropolitana. 

Da questo punto, Ideal­
mente, dovrà muovere quel 
«cerchio» nuovo Intorno al 
centro romano che dovrebbe 
collocarsi fra 11 Grande rac­
cordo anulare e quello più 
stretto del Lungoteveri (e del 
loro collegamento con vie di 
scorrimento). Un anello via­
rio Intermedio che dovrebbe 
marciare in parallelo con un 
cerchio ferroviario che in 
parte già esiste (la ferrovia-
tartaruga che già va dalla 
stazione Tiburtina a Termi­
ni. a Ostiense, a Trastevere, 
alla minuscola e antica sta­
zione San Pietro e che poi, 
ora, prosegue per Viterbo) e 
nella parte restante è in 
completamento, così da sal­
darsi nuovamente alla Ti­
burtina. Insomma Roma si 
sta costruendo quel cerchi 
concentrici che a Milano c'e­
rano già (Navigli, Bastioni, 
Circonvallazione), per evita­
re quello che resta ancora il 
suo dramma principale: I 
percorsi «a stella», o perpen­
dicolari, che costringono a 
attraversare II centro per an­
dare da ogni punto della cit­
tà a ogni altro (il 48 per cento 
delle auto che sono nel cen­
tro storico — che è più gran­
de, si badi, di Firenze — ci 
sono perché stanno «attra­
versando»). 

Partiamo dunque da via 
Banal alle 17,30 e subito sul­
ta Casilina c'è qualcosa da 
dire a proposto del tram che 
cigola ansimante nel traffi-

Tre ore in taxi 
co. «Qui, dice Benclnl, ci do­
vrà passare una metropoli­
tana leggera, in sede protet­
ta, che andrà dalla Casilina a 
Tor Pignattara, verso l'Ap-
pia, e poi proseguirà in galle­
ria fino a Termini. Un caso 
esemplare: attualmente si 
spendono 30 miliardi all'an­
no per il tram e 30 per l'auto* 
bus per fare questo collega­
mento stentato, con il pro­
getto (già incluso in quello 
"mirato" per la città) si spen­
dono una volta per tutte 500 
miliardi e si ha un collega­
mento veloce e sicuro». Di 
«casi» così ne troveremo mol­
ti lungo tutto il percorso di 
cui naturalmente qui posso 
riferire solo per cenni som­
mari, dato che per capirci ve­
ramente qualcosa occorre 
essere non solo romani, ma 
proprio abitanti di quelle zo­
ne della attuale «Roma per­
duta» delle periferie recenti 
che nessun nuovo Pasolini 
ha scoperto. 

Facciamo 11 viale della Se­
renissima e poi la Prenestlna 
(dove verrà installato un si­
stema di «semafori intelli­
genti») diretti verso il Tibur-
tino e la Nomentana. Un per­
corso che sarebbe diverso se 
già fosse stato dato uno 
sbocco a quella tangenziale 
«tronca» che è il viale Palmi­
ro Togliatti — a Est rispetto 
a dove slamo — oggi fermo 
ai binari ferroviari. Sono i 
binari che il largo viale do­
vrà attraversare domani con 
un ponte, così da congiun-
gersl a Valle Melalna, oltre la 
Nomentana, lungo un anello 
che poi proseguirà per l'O­
lìmpica, Colli Portuensl, via­
le Isacco Newton e, oltre la 
Magliana e li Tevere, l'Eur 
che a sua volta verrà collega­
ta con sottopassaggi, oltre 
l'Appla antica, cioè all'Est 
dove appunto inizia viale 
Palmiro Togliatti. 

Già sul nostro percorso un 
inizio di tangenziale è rap­
presentato dal ponte Petro-

selll, inaugurato nell'81, che 
congiunge viale Serenissima 
con Monte Sacro, sulla No­
mentana. Il primo blocco di 
traffico serio lo troviamo al­
l'incastro sulla Tiburtina, 
che in futuro sarà superata 
con un cavalcavia. Il nodo di 
via Sant'Angela Mericl «è 
uno dei peggiori di Roma» 
dice Mario Paladini «a que­
st'ora se uno da Termini 
vuole venire qui, è meglio 
che il taxi se lo scorda». A noi 
ci vuole quasi un quarto d'o­
ra per uscirne, e c'è andata 
bene. Il sistema di tangen­
ziali previsto supererà que­
sto nodo, mentre la linea B 
della metrolitana collegherà 
la zona (Reblbbla) con il cen­
tro. Il collegamento viario 
fra Est e Nord della città (fi­
no al quadrifoglio della Sala­
ria e oltre) è forse 11 proble­
ma più urgente della Capita­
le. Noi ci inoltriamo a fatica 
nella zona del quartiere Afri­
cano, fra i vari viale Libia e 
viale Somalia, fino a sbocca­
re in una zona nuovissima, 
«esplosa» negli ultimi cinque 
anni con cinquantamila neo-
cittadini romani: Prati Fi­
scali, nuovo Salario, Fidene, 
Castel Giubileo. Zone cre­
sciute anche bene, ma senza 
supporto viario e senza logi­
che di trasporto razionali, e 
così uno spicchio immenso, 
che abbraccia tutta una Ro­
ma che sprofonda nella cam­
pagna oltre Monte Sacro 
(Talenti) e sulla Salaria, vive 
gli intoppi più allucinanti 
quasi ogni giorno. Qui le spe­
ranze (già progetti spesso in 
corso di attuazione) si chia­
mano collegamento con la 
Tangenziale Est, la ferrovia 
•circolare» che abbiamo det­
to, il raddoppio del grande 
viale del Prati Fiscali. 

Una puntata al nuovo 
quartiere della Serpentara 
(un tempo era un montaroz-
zo popolato di serpi) tutto lu­
stro, cinquantamila abitanti 
In dieci anni, 40 mila posti 

auto, ma poi una sola strada 
per uscirne o entrarci. 

Dalla Serpentara tornia­
mo indietro per «tagliare» 
(anche noi) attraverso il cen­
tro. Si cammina eccezional­
mente bene e questo rende 
un po' zoppo e poco probante 
l'esperimento. Ma 11 decon­
gestionamento di piazza Ve­
nezia è ormai un fatto abba­
stanza autentico e costante, 
e una prima spiegazione c'è. 
La spiegazione si chiama ca­
valcavia nuovo della via Ciu­
cia. Questo minimo Inter­
vento «ortopedico» sulla cit­
tà, permette oggi di andare 
da Òvest a Est non passando 
più per piazza Venezia, Co­
losseo, Porta San Giovanni, 
ma aggirando per viale Mar­
co Polo, scavalcando l'Appla 
antica con il cavalcavia — 
appunto — di via Ciucia (6 
mila auto l'ora) e sbucando 
su piazzale Appio alle spalle 
di San Giovanni per immet­
tersi sulla Tangenziale Est 

L'opera complessiva sulla 
via Cilicia è in sé un capola­
voro. Ci sono i parcheggi per 
i pullmans del turisti del-
l'Appla antica, ci sono ma­
nufatti che hanno salvato e 
valorizzato i ruderi archeo­
logici. E c'è voluta una bat­
taglia con gli abitanti della 
zona, perché la via Cilicia 
era una via «morta» e serviva 
da parcheggio naturale. Do­
po una lotta prolungata, il 
compromesso raggiunto è 
stato la concessione del par­
cheggio su una fila. 

Benclnl e Mario Paladini 
hanno chiacchierato duran­
te il viaggio, ma con molta 
civiltà. Paladini rimprovera 
soprattutto il fatto che la 
giunta di sinistra (la «vec­
chia giunta» dice) non ha ri­
solto il problema dei par­
cheggi per chi deve spostarsi 
e per i residenti; Benclnl ri­
batte che questa città è stata 
costruita nel nome della spe­
culazione, e che 1 parcheggi 
sono stati resi Impossibili. 
Un po' di ruggine fra i due c'è 
per il fatto che Benclnl, dice 
Mario, «parla di trasporto 
pubblico e collettivo, ma poi 

prediligeva solo il trasporto 
collettivo e 1 taxi, che sono 
pubblici ma non collettivi, ci 
rimettevano». Una cosa è si­
cura, e su questo concordano 
ambedue gli «esperti»: gli 
anelli circolari di cui abbia­
mo visto alcune prefigura­
zioni nel nostro tragitto, so­
no l'unica possibile salvezza 
per Roma. 

Quando arriviamo di nuo­
vo sotto la casa di Benclnl, 
sono le otto di sera: due ore e 
mezza per fare 63 km. Una 
velocità di ben 30 kmh., un 
record che certo non corri­
sponde alla media. Ma nella 
Roma del futuro, con tutte le 
opere progettate in funzione, 
avremmo risparmiato alme­
no tre quarti d'ora. 

Lasciato Bencini, con Pa­
ladini facciamo l'esperimen­
to Est-Ovest sfruttando il ca­
valcavia della via Cilicia e 
(lassando poi per Marco Po-
o, Ostiense, Gianlcolo. Sia­

mo a San Pietro, dal Casilino 
XXIII, In 25 minuti avendo 
percorso quindici chilome­
tri. Il sistema, indubbiamen­
te, funziona. 

Roma è forse l'esemplo 
più emblematico — è noto — 
di quello che è stato definito 
il «magma città» per quanto 
riguarda la mobilità urbana. 
E anche 11 modesto esperi­
mento che ho raccontato, di­
mostra che una via per usci­
re razionalmente (e non con 
sterili invocazioni di inutili 
repressioni generalizzate) 
esiste. Nella sua relazione al­
la Conferenza nazionale del 
Pei sulla casa e il territorio 
(marzo '85, ne abbiamo già 

Cariato in altri articoli), Fa-
io Ciuffinl disse lucidamen­

te a proposito del problema 
traffico: «C'è da dire che certi 
atteggiamenti anche della 
cultura progressista, non 
hanno giovato. Si è per trop­
po tempo sottovalutato il 
ruolo degli Investimenti, dei 
grandi investimenti neces­
sari. Per troppo tempo sì è 
pensato che l problemi della 
circolazione si potessero ri­
solvere solo con disposizioni 
normative, magari restritti­

ve. E che 1 problemi del tra­
sporto si potessero risolvere 
Elù con una oculata distr­

uzione urbanstica del poli 
di traffico, che con nuove in­
frastrutture... Oggi nelle no­
stre città occorre investire, 
mettendo in atto un'opera 
lenta e complessa che chia­
merei di "ortopedia urbani­
stica". E va pagato purtrop­
po un prezzo salatissimo agli 
errori di chi 20 o 30 anni fa, a 
Roma, a Napoli, a Palermo, 
a Torino, a Genova e nelle al­
tre cento città Italiane, pote­
va determinare un modello 
di sviluppo diverso». 

E, per tornare a Roma, che 
cosa avevano lasciato le 
giunte precedenti in termini 
di trasporto urbano? 

Me lo ha raccontato Ben­
clnl In quelle due ore di taxi: 
c'erano 11 km di metropoli­
tana in funzione rispetto ai 
45 attualmente funzionanti 
o In corso di attuazione e agli 
80 previsti dal progetto «mi­
rato». Non c'era alcuna tan­
genziale, tranne lo stretto 
(ora In allargamento) Gran­
de raccordo anulare. Il siste­
ma su ferro trasportava il 3 
per cento della gente che si 
spostava e ora già ne tra­
sporta l'I 1 per cento (e sarà il 
40 per cento quando sarà 
pronta la linea B del metrò, e 
il 54 per cento con il progetto 
«mirato»). L'unico parcheg­
gio (senza scambio) era quel­
lo di Villa Borghese: ora ci 
sono parcheggi per 100 mila 
auto e sono previsti altri cen­
to pareheggi-scambio sul 
modello dì quello — già sa­
turo — di Osteria del Curato 
(raccordato al metrò e agli 
autobus). Più il sistema dei 
parcheggi di zona, più i me­
trò leggeri In attuazione, più 
i sistemi di semafori intelli­
genti, più le zone pedonali e 
le piste ciclabili lunghe chi­
lometri. Insomma la giunta 
di sinistra avrà tardato a co­
gliere 11 problema, ma poi si è 
mossa e, ciò che più conta, in 
una direzione giusta che og­
gi va difesa contro ogni pos­
sibile tentazione di deva­
stanti ripensamenti. 

Ugo Baduel 

proviene 11 nuovo premier 
Nikolai Rlzhkov. 

Così molti conti tornano e 
emerge con nettezza la fisio­
nomia dei nuovi uomini che 
salgono al potere. 

Sono già tre 1 membri ef­
fettivi del Politburo che 11 
nuovo leader sovietico ha co­
stretto ad una uscita di sce­
na anticipata (almeno ri­
spetto alle loro ambizioni e 
presumibili speranze): a lu­
glio toccò a Romanov (62 an­
ni), a settembre toccò a Ti-
khonov (80 anni), a dicembre 
tocca a Griscln (71 anni). Di­
ventano sempre più consi­
stenti le Ipotesi che prevedo­
no che il Politburo che si pre­
senterà dimissionario da­
vanti al 27* congresso del 
Pcus non conterrà, nel suol 
membri eletti al congresso 
precedente, che 11 vecchio 
Gromlko e li giovane Gorba-
clov. Per concludere il tra­
monto dal Politburo della 
generazione di Breznev non 
resta che 11 pensionamento 
di Kunaev, primo segretario 
del Kazakhstan e di Scerbl-
tzklj, primo segretario del­
l'Ucraina. Gromlko, ora pre­
sidente del Presldlum del So­
viet Supremo — e che ad 
aprile «garantì» personal­
mente per Gorbaclov — ap­
pare assai vicino al nuovo 
segretario generale del Pcus, 
a riprova che non è l'età (o, 

Mandato in pensione 
almeno, non solo l'età) a de­
terminare gli avvicenda­
menti sempre più incalzanti 
al vertice del potere sovieti­
co, ma la collocazione perso­
nale e politica dei singoli In 
una battaglia per il rinnova­
mento che sta conoscendo, 
senza dubbio, momenti assai 
aspri. 

E andato personalmente 
Gorbaclov — com'è logico 
trattandosi della sostituzio­
ne di un membro del Poli­
tburo — alla riunione di Mo­
sca che ha pensionato Gri­
scln. Ma la decisione, per 
quanto clamorosa, non co­
glie del tutto di sorpresa. Vo­
ci che davano per fortemente 
vacillante la posizione di 
Griscln si erano diffuse, già 
durante l'estate e nel mesi 
seguenti, quando alcuni 
giornali avevano duramente 
attaccato di persona II sinda­
co di Mosca, Promyslov, de­
nunciando gravi Irregolarità 
nella gestione dell'edilizia 
cittadina. AI tentativo di ri­
sposta di Promyslov, la »So-
vietskaja Rosslja» aveva re­
plicato ancora più secca­
mente annunciando l'aper­
tura di un'indagine giudizia­
ria su un centinaio di funzio­
nari dell'amministrazione 

cittadina. Uno scandalo 
troppo vicino a Griscln per 
non segnalarne un serio in­
debolimento di posizione. 
Gorbaclov non ha voluto at­
tendere il congresso per ef­
fettuare un cambiamento 
che giudicava evidentemen­
te indilazionabile. 

E appare dunque sempre 
più probabile che tra gen­
naio e febbraio si assisterà 
ad una serie di altri pensio­
namenti di personalità eccel­
lenti del vertice sovietico. 
Del resto il ritmo delle sosti­
tuzioni imposto dal nuovo 
gruppo dirigente sta assu­
mendo proporzioni Impo­
nenti e sta Investendo a tap­
peto sia la struttura di parti­
to che quella statale. Sono 
già sette 1 dipartimenti del 
Comitato centrale che han­
no cambiato responsabile. 
Per alcuni di questi (propa­
ganda, organizzazione), che 
rappresentano centrldi enor­
me potere e importanza, 1 
nomi emergenti (rispettiva­
mente A. Jakovlev e G. Ra-
zumovski) si annunciano co­
me personalità destinate a 
ulteriori rapidi passi avanti 
verso il vertice vero e proprio 
del partito. Di Jakovlev è 
stata notata la presenza — a 
prima vista sorprendente — 

nella ristretta delegazione 
che accompagnò Gorbaclov 
al vertice di Ginevra con 
Reagan. Razumovski viene 
dalla regione di Krasnodar 
dove fu mandato da Andro-
pov a mettere le cose a posto 
dopo l'espulsione dal Comi­
tato centrale di quel Medu-
nov che aveva costruito le 
sue fortune politiche come 
primo segretario del locale 
comitato di partito, all'om­
bra della sua personale ami­
cizia con Leonid Breznev. 
Ora copre l'organizzazione 
del partito avendo rimpiaz­
zato Egor Llgaclov il quale 
saliva rapidamente doppian­
do la carica di segretario del 
Comitato centrale con quella 
di membro effettivo del Poli­
tburo. 

Da aprile ad oggi è conti­
nuata a ritmi serrati anche 
la sostituzione di numerosi 
primi segretari di comitati 
regionali del partito. Ma al­
tri 18 sono stati avvicendati 
da Gorbaclov dopo 11 già 
consistente rinnovo operato 
da Andropov e proseguito, 
seppure più lentamente, nel 
breve anno di Cernenko. 
Complessivamente oltre la 
metà dei primi segretari re­
gionali (molti del quali, è im­
portante ricordarlo, slede­
ranno di diritto nel nuovo 
Comitato centrale) è già sta­
ta pensionata o avvicendata, 

ma le prossime settimane — 
in cui si concluderanno cen­
tinaia di conferenze pre-con­
gressuali periferiche — ve­
dranno una nuova ondata di 
sostituzioni. Anche nelle Re­
pubbliche dell'Unione è In 
atto una complessa serie di 
cambiamenti ai vertici stata­
li e di partito. In Kaza­
khstan, Lituania, Lettonia, 
Armenia e Moldavia è già 
stato sostituito il presidente 
del Presldlum. In Lituania e 
Moldavia è andato in pensio­
ne anche il capo del governo. 
In Georgia, Kirghlsia, Tagi­
kistan, Turkmenla è stato 
cambiato 11 primo segretario 
del partito. Quasi tutti erano 
membri effettivi o supplenti 
del Comitato centrale uscito 
dal 26° congresso del partito. 

Analogo andamento, per­
fino più sensibile che nel set­
tori del partito, si registra 
nella composizione del go­
verno e nella fisionomia de­
gli organi statali centrali. 
Nikolai Rlzhkov è stato por­
tato a settembre alla guida 
del governo. Accanto a lui 
sono stati recentemente col­
locati due nuovi primi vice­
presidenti del Consiglio del 
ministri (da Talyzin e Mura-
khovski), mentre ben sei vi­
ce-presidenti del vecchio 
Consiglio del ministri sono 
stati sostituiti e altri due 
nuovi sono stati nominati. 

Un gradino più sotto, 19 mi­
nistri e presidenti di comita­
to statale hanno preso la via 
della pensione, mentre cin­
que ministeri sono stati eli­
minati e raggruppati nel 
nuovo super dicastero agro­
industriale affidato, appun­
to, a Murakhovskl. Viktor 
Griscln rimane, almeno for­
malmente, membro del Poli­
tburo poiché è solo 11 Plenum 
che può decidere la composi­
zione dei suoi organi esecuti­
vi. E però altamente probabi­
le, a questo punto, che prima 
del congresso (fine febbraio) 
si tenga una nuova riunione 
del Ce che prenderà certo at­
to del cambiamenti avvenuti 
e deciderà uscite ed entrate 
nei massimi organi del parti­
to. 

Gorbaclov sta, In sostan­
za, costruendo 11 nuovo Co­
mitato centrale e collocando 
gli uomini che ritiene neces­
sari nel punti chiave della 
macchina statale e di parti­
to. In primavera 11 nuovo se­
gretario invitò i quadri a «ri­
convertirsi» alla luce delle 
nuove esigenze di intensifi­
cazione produttiva e di dina­
mismo economico, ingiun­
gendo a coloro che «ostacola­
vano* di «farsi da parte». Le 
somme si stanno tirando 
adesso. Il bilancio si farà al 
congresso. 

Giufietto Chiesa 


